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a tragedia greca, E-
schilo, Euripide. La
tragediagrecaperme

è stato un ritorno». Un reperto-
rio vastissimosulla scena,eogni
genereteatrale.IvanaMonti, che
debutta domani,15 luglio,in pri-
ma nazionale,al teatro Parentidi
Milano, con Una vita chestoqui ,
di Roberta Skerl, regiadi Giam-
piero Rappa,è attrice totale. Dai
classici (ve,firmato Streheler,Pi-
randello sempre con il Maesro,
debutto non ancora ventenne),
poi Pinter,Goldoni, pièces lega-
te alla cronaca contemporanea.
Ma lacifraacui più associolasua
presenza,vocefigura, è la trage-
dia. «Latragedia greca per me è
stato un ritorno – racconta la
grande attrice milanese –. Veni-
vo dal teatro tragico di Shake-
spere, la mia corporatura pos-
sente,strutturadasportiva, lavo-
calità potenteebassarivelavano
in me una vocazione assoluta-
mente tragica. L’incontro con E-
schilo, LeCoefore, e in seguitoE-
cuba,econ Euripideèstatoun ri-
torno alla tragedia.Percomple-

Percomple-
tarmi come attrice, dopo lapar-
tenza shakespeariana, ho stu-
diato per ampliare le mie gam-
me, sul piano tecnico dovevo
conquistare la parte centrale
della vocalità, che mi mancava:
passavodalla mia, profonda, a
quella altissima (cantavo in fal-
setto).Analogamente, sul piano
mentale, volevo apprendere la
brillantezza ela leggerezzadel-
la commedia».
Indispensabile. Chi chiude
Shakespearenellasferadi Amle-
to, Macbeth,King Lear, perdeu-
na parte essenzialedel teatro, e
anche si preclude la compren-
sione piena delle tragedie.
«Equindi Euripidefu ritorno, il ri-
torno alla tragedia – continua
l’attrice –, alla fisicità e alla mia
vocalità.Arricchita daquellamo-
bilità mentale che avevoappre-
so dalla commedia. Non solo u-
morismo, ma anche sarcasmo,
grottesco».Ritorno confermato
anni dopo con Ecuba,di Euripi-
de, e poi Seneca,tra il 2009e il
2012.Ma il primo veroritorno av-
venne nel 1996, nelle Coeforea
Siracusa.«Eral’anno dellascom-
parsa di mio marito (il giornali-
staAndreaBarbato,ndr) – ricor-
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Latragediadi Ivana
tra i grecieMilano
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daIvanaMonti –.Erapassatoun
mesedalla morte, il 12febbraio
1996.Avevodecisodi lasciare il
teatroperseguirenostrofiglio To-

maso,cheavevaseianni. Un me-
se esatto dopo la morte di An-
drea,verso l’una, mi telefonaun
suo stretto collaboratore. Mi a-
spettavolefrasi comprensibili in
simili circostanze:comestai, tuo
figlio...Invecemi disse,secco:“Si-
gnora,lei non sta lavorando.An-
drea non sarebbe contento”. E
posò la cornetta. Due ore dopo
mi telefona un conoscente di-
cendo,senzatroppi indugi, che
PressburgerstavaperallestireLe
Coeforeper Siracusaemi voleva
nellaparte di Clitemnestra.Mi a-
spettaval’indomani alTeatroVal-
le per la conferenza stampa. Io
interpretai la telefonata del col-
laboratore di Andrea come un
messaggio. Così accetto, e in

maggiosonoaSiracusamentre il
bambino va da mia madre, che
avevaottant’anni. Lasera,dietro
le quinte, finito lo spettacolo, in
camerino, piangevo.Ma mentre
piangevo leparole cheavevore-
citato non svanivano,non leper-

devoassolutamente.Suonavano
nellamia menteemi rapivano.E
anche se quelle parole, di Cli-
temnestraedella tragedia,scan-
divano laviolenzadellavita, nel-
lostessotempo lacelebravano:io
capii eaccettai la vita, la mia vi-

ta, la grandezzadel teatro».Già,
il teatrochesvelalavita enemet-
te in scenail sogno, l’anima. «Il

teatrocapiscelamolteplicità del-
la vita –sottolinea –. L’autore ha
visto,prima, uno spettacolo e lo
fa rivivere. Scrivendo».La paro-
la “teatro” del resto ha la stessa

radice di theaomai , “vedere”: la
visionepura, assoluta,legataan-
che al termine “teoria”. Lavisio-

ne platonica, tramite lo scritto-
re che la rivive, scrivendola, ci
apparecome un sognocheriap-
pare,si fa vivo.«L’immaginazio-
nedell’autore, attraverso la fisi-

cità dell’attore, che a sua volta
aggiungesuevisioni, sifa realtà»
chiosa Ivana Monti. Ed è per
questo che il teatro è il mondo

ela vita èsogno...
Lo spettacolo che debutta do-
mani seraal Parentièambienta-

to, come tanti di Ivana Monti, ai
nostri giorni. E in una realtà im-
mediata, milanese e paradig-
matica per tutto il Paese.Sipar-
te dallariqualificazione dellepe-

riferie, un’idea, mi pare, in par-
tenza giusta, civile.
«Certo,ma con tanti risvolti do-

lorosi edrammatici, come acca-
de in situazioni di sconvolgi-
mento del genere. La pièce –
spiegal’attrice –ha come prota-
gonista una donna anziana,
un’ottantenne milanese che, a

causadella riqualificazione del
quartiere in cui vive dal 1958,è
trasferita in un altro luogo. L’Ar-
chistar domani trasformerà ma-

gicamente il quartiere, ma in-
tanto la donna, scorbutica, po-
polana, deve lasciare la casain

cui vive, l’unica suarealtà.Non è
sfrattata,ma vive il trasferimen-
to non volontario come un esi-
lio. È rude, parla un po’ in mila-
nese e un po’ in italiano, e a-
scoltando il racconto della sua
vita lo spettatore ripercorre la
storia moderna di Milano: gli
anni della guerra,bambinetta (è
nata nel ’41), la reinaugurazio-

ne della Scalanel 1946,gli anni
Sessanta della ricostruzione,
con i meridionali che arrivano
numerossimi, chiassosi,pieni di
vitalità e portatori di un forte
contributo allacrescita di Mila-
no... epoi gli anni di piombo, la
fatica di viveredi una donna che
è anche madre».

Un testo in cui nel racconto di u-
na vita rivive una città che è da
sempreemblemadi momenti e-
pocali dell’Italia. Celebratidaca-

polavori. Pensiamo a Roccoe i
suoifratelli diVisconti, aMiraco-
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lo a Milano di De Sica.Vedremo
certamente laMilano che reagi-
sceeresiste,nellesuemascheri-
neeneisuoi teatri chesvelanolo
sguardo e il respiro sotto ogni
maschera.Puòesserecuriosa di
questo ingressoin scena,in que-
stomomento fatidico del Paese,
di una della interpreti più im-
portanti del teatro italiano. Per-
chéqui parliamo di teatro, ma I-
vanaMonti èpresentecon forza
nella televisione enel cinema. È
un’attrice totale.
Al Franco Parenti, per esempio,
come alcuni altri teatri italiani,
di resistenzapoeticaaognivirus,
in scena, nuovamente, Ivana
Monti, l’attrice naturalmentetra-
gica che superala tragediastes-
sanellasuapotente, tatuante re-
cita della vita.
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Torna in scenala Monti al Franco
Parentiprotagonistadi “Una vita
chesto qui” di RobertaSkerl
«Dopo Shakespeareriscoprii la forza
del teatroantico grazieadEschilo
edEuripide,ora raccontoil dramma
attuale di un’anzianasfrattata»
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L’attrice milaneseIvanaMonti, domanisera in scenaal teatro FrancoParenti di Milano
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